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il retroscena: opposizione fra falchi e colombe 
 

Un patto per il "Saro-bis", la tentazione del Pdl 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Non si dimettono i quattro assessori di area Pd della giunta regionale: Nelli Scilabra, 
Mariella Lo Bello, Luca Bianchi e Nino Bartolotta rimangono al fianco del presidente Rosario 
Crocetta, pur con posizioni differenziate: un secco no al diktat del Pd quello di Lo Bello e 
Scilabra; più attendista quella di Bianchi, designato dalla segreteria nazionale, in attesa di 
indicazioni romane, e quella di Nino Bartolotta, espressione della corrente che fa capo a 
Francantonio Genovese, che auspica la ripresa del dialogo tra il Pd e il governatore. Una 
situazione molto fluida che può scaturire nell'espulsione degli assessori disobbedienti dal partito 
o in una pace che al momento sembra piuttosto improbabile. Per evitare di esacerbare 
ulteriormente gli animi, è stato rinviato il vertice di maggioranza che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi. 
I quattro assessori di area Pd hanno spiegato le ragioni della loro scelte nel corso di un'apposita 
conferenza stampa. «Mi sento offesa dalle parole del mio segretario del Pd, Giuseppe Lupo - ha 
detto senza giri di parole l'assessore alla Formazione professionale, Nelli Scilabra - quando dice 
che questo governo è inadeguato. In questi dieci mesi non abbiamo proprio scherzato. Io non mi 
dimetto, anzi invito il partito a rivederci, ad aprire il dialogo». Scilabra, che in direzione regionale 
ha votato contro la relazione di Lupo, ha rilevato che «una decisione come quella presa in 
direzione merita almeno un referendum tra i democratici». «Non mi dimetto e lo faccio non 
perché sono attaccata alla poltrona - ha aggiunto Mariella Lo Bello. Ritengo che non sia più 
tempo di strateghi-politici, alchimisti della politica ed equilibristi. È vero che su qualche materia 
non ci siamo confrontati, ma il Pd deve dire grazie se non l'abbiamo coinvolto nella rivoluzione 
della formazione, probabilmente abbiamo tolto il partito da qualche imbarazzo». Lo Bello che 
rappresenta in giunta la corrente Crisafulli-Capodicasa, ha rivendicato il gran lavoro svolto dal 
suo assessorato, Territorio e Ambiente, dove c'erano inevase 3.500 autorizzazioni e 500 buste 
ancora non aperte. Nonostante il personale ridotto sono state esitate 6.200 pratiche. 
L'assessore Lo Bello, inoltre, ha dato notizia dell'accordo raggiunto in mattinata con si sindacati 
dei forestali che «per la prima volta non scenderanno in piazza per ottenere ciò che ad essi 
tocca». 
Luca Bianchi, che in mattinata incontrerà nella Capitale Pierluigi Bersani e, forse, anche 
Guglielmo Epifani, ha ricordato le difficoltà economico-finanziarie in cui si dibatteva la Regione al 
suo arrivo in Sicilia e la credibilità conquistata dopo avere rimesso i conti in equilibrio. «A Roma - 
ha spiegato Bianchi - il partito non h ancora preso atto della scelta dei dirigenti siciliani di togliere 
il sostegno al governo Crocetta. È stata aperta una riflessione, ecco perché non faccio passi 
indietro. Domani (oggi per chi legge, ndr) sarò a Roma e magari avrò maggiori indicazioni. Ho 
una storia di partito e probabilmente anche un futuro, dunque, mi atterrò alle indicazioni del Pd. 
Devo verificare se esistano o meno le condizioni perché continui a fare parte del governo con 
l'appoggio del Pd. Se non ci saranno torno a Roma, per me non è un problema di poltrone». 
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La relazione di Lupo in direzione regionale non è piaciuta neanche a Nino Bartolotta, assessore 
alle Infrastrutture: «Non ho ancora deciso se mi dimetterò oppure no, faccio parte della corrente 
Innovazioni che vuole contribuire a fare rientrare la crisi di governo. Auspico che il Pd torni al 
tavolo di confronto, una crisi del genere significherebbe il blocco dell'intera attività amministrativa 
e non ce lo possiamo permettere». 
La spia sui rapporti futuri tra Pd e Crocetta saranno gli incontri che Bianchi avrà domani a Roma: 
se gli sarà chiesto di dimettersi, significherà che la segreteria nazionale condivide le scelte del 
Pd siciliano. In caso contrario, sarebbe una sconfessione della decisione assunta dalla direzione 
regionale del Pd. Ma alla vigilia di una stagione congressuale che si annuncia piuttosto animata, 
i dirigenti nazionali - ammesso che siano di parere diverso - sconfesseranno quelli regionali? 
«Non mi interessa - ha replicato il segretario regionale del Pd, Lupo - ciò che farà Bianchi a 
Roma. In Sicilia decide il Pd siciliano. Il deliberato della direzione è chiaro: il Pd non deve avere 
assessori nel governo regionale. Chi resta lo è a titolo personale. Ho sentito che qualche 
assessore ha dato i numeri sull'attività svolta, ma il problema è politico: c'è una rottura tra il Pd e 
il presidente della Regione. Se il tuo partito rompe, devi uscire dalla giunta». 
 
 
25/09/2013 
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Palermo. Ha incassato con soddisfazione la 
decisione dei suoi quattro assessori di area Pd di 
non di... 
 
Palermo. Ha incassato con soddisfazione la decisione dei suoi quattro 
assessori di area Pd di non dimettersi, il presidente della Regione, Crocetta, 
che ha rinviato il vertice di maggioranza previsto oggi a palazzo d'Orléans su 
proposta del capo di Articolo 4, Leanza. Potrebbe essere un segnale, sia 
pure timido, per tentare di riprendere il dialogo tra il Pd e Crocetta. 
«In politica il dialogo è sempre aperto - ha sottolineato Crocetta -, ma hanno 
fatto tutto da soli. Avessero tenuto questo stesso atteggiamento nei confronti 
di Lombardo, avremmo avuto meno divisioni interne. Ci si dimette sulla base 
di valutazione degli atti amministrativi, non per il capriccio di qualcuno». Ma dopo la 
dichiarazione di guerra è possibile la pace, magari un armistizio, tra il Pd e il presidente della 
Regione? 
«Il problema della pace - ha rilevato Crocetta - non me lo pongo, non essendo stato io a 
dichiarare la guerra. Al di là del partito nazionale, voglio ricordare che il nome di Bianchi a me lo 
ha fatto Lupo che ora lo vuole mandare via. Per venire in Sicilia, l'assessore all'Economia ha 
cambiato la sua vita. Per me gli assessori non si cambiano. A loro la decisione. Francamente, mi 
sarei aspettato una discussione più tranquilla. Un partito non può chiedere di delegittimare il 
presidente della Regione, non lo consentirò». 
Da parte sua, il Pd ha già inaugurato la sua linea di contrapposizione al presidente della 
Regione. Il gruppo parlamentare all'Ars ieri ha presentato una mozione per bloccare 
l'autorizzazione, rilasciata venerdì scorso, per nuovi impianti eolici tra Castellana Sicula e 
Petralia Sottana, nelle Madonie, per una potenza di ventisette megawatt. 
«Siano di fronte alla schizofrenia fra ciò che che il governo ha dichiarato - hanno detto Lupo, 
Cracolici e Gucciardi - e ciò che l'amministrazione mette in atto: il governo ha più volte detto di 
no ad altri impianti eolici; e il presidente, Crocetta, l'aveva detto anche in campagna elettorale. 
Ma le parole vengono sconfessate dagli atti prodotti dall'amministrazione». 
Per il sottosegretario alla Giustizia, Berretta, «è necessario ripartire dal merito, da un confronto 
sulle tante emergenze che affliggono quotidianamente i siciliani, per rilanciare l'azione di 
governo e continuare sulla strada del cambiamento. In particolare, si dovrà coniugare la lotta al 
malaffare e alla criminalità organizzata intrapresa in questi primi mesi di governo, con una 
rivoluzione liberale che affranchi cittadini e imprese dall'opprimente giogo delle burocrazie e 
delle corporazioni». 
L'ex-presidente della Regione, Capodicasa, ha liquidato con un laconico «è una sua scelta» la 
decisione di Mariella Lo Bello, a lui molto vicina, di non dimettersi: «Il partito arriva a questa 
decisione - ha aggiunto - dopo mesi di lavorio interno. Il Pd è anche il partito del presidente della 
Regione. Spetta a Crocetta valutare la portata della decisione. In none di che cosa lancia queste 
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sfide populiste? ». 
Il tam-tam ha diffuso ieri nei palazzi della politica indiscrezioni su presunti accordi di Crocetta 
con la corrente siciliana dei renziani, ma Faraone, schierato con il sindaco di Firenze sin dalla 
prima ora, ha allontanato ogni ipotesi di accordo, almeno per il momento, lanciando lo sguardo 
all'8 di dicembre quando si svolgeranno le primarie per eleggere il segretario del Pd che lui, 
ovviamente, spera sia Matteo Renzi. «Guardiamo al congresso nazionale - ha detto Faraone - 
per ricostruire un partito inesistente. Chi pensa che in Sicilia potremmo fare accordi al ribasso, 
se lo può togliere dalla testa. Non snatureremo la proposta politica che portiamo avanti da 
cinque anni». Nel caso di vittoria, gli uomini siciliani di Renzi sarebbero pronti a lanciare un'Opa 
sulla segreteria regionale del Pd. 
L. M. 
 
 
25/09/2013
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Mario Barresi 
Catania 
 
Mario Barresi 
Catania. Come uno stuzzicante venticello d'autunno, la suggestione svolazza da Roma a 
Palermo. E se ora, asfaltato il "modello Sicilia", si puntasse sul "modello Letta", ma senza il Pd? 
Se davvero i democratici uscissero dalla maggioranza, quant'è praticabile un accordo fra 
Rosario Crocetta e alcuni pezzi dell'opposizione? A mezzogiorno Giuseppe Castiglione, uno dei 
coordinatori del Pdl siciliano, taglia corto: «Non si può fare. Per un semplice motivo: lì c'è Letta, 
qui c'è... Crocetta». Eppure nel centrodestra siciliano la tentazione di non staccare la spina a un 
governo in affanno c'è. Anche perché il rompete le righe (e le sussguenti elezioni con 20 
poltrone in meno) all'Ars è uno spauracchio trasversale. 
Ma vanno rispettati forma e ruoli. Per questo lo stesso Castiglione chiede al presidente «di 
venire in aula a certificare il fallimento della maggioranza». Identica condizione posta dall'altro 
coordinatore, Dore Misuraca, poiché «la Sicilia ha bisogno di governabilità e di scelte 
coraggiose». Infatti, sottoscrive il capogruppo del Pdl all'Ars, Nino D'Asero, «la crisi va affrontata 
con coscienza e senso di responsabilità». Concetti che Castiglione esplicita: «Il presidente ci 
dica cosa vuole fare su alcuni punti qualificanti: bilancio, legge di stabilità, enti locali, fondi Ue... 
E poi li valuteremo». Nello Musumeci, deputato leader de La Destra, prima apre una linea di 
credito a Crocetta: «Faccia un appello a tutta l'Ars affinché su due o tre priorità essenziali si 
possa ottenere il sostegno delle forze politiche in maniera trasversale». E poi, in serata, è gelido 
con un governo che «non troverà stampelle nell'opposizione». 
Il dualismo "falcolombista" del Pdl viene fuori anche all'Ars. Salvo Pogliese sbatte la porta: 
«Nessuna apertura a maggioranze variabili o a ribaltoni di lombardiana memoria, massima 
espressione di quella politichetta degli inciuci. Il Pdl stia orgogliosamente all'opposizione». Ma 
nel partito di Berlusconi c'è chi non la pensa così. Come il deputato siracusano Enzo Vinciullo, 
che assieme a Crocetta ha vissuto le lunghissime ore dopo l'incidente stradale della scorta. 
Parlando anche di crisi, rottura col Pd e intese col centrodestra? «Non era né il luogo né il 
momento giusto per approfondire, ma un discorsetto l'abbiamo fatto», ammette. Così come «nei 
corridoi dell'Ars deputati di maggioranza e opposizione si stanno confrontando e prevale l'idea 
che l'unica cosa da evitare è un salto nel buio». Non è un caso che proprio Vinciullo si avventuri 
a proporre «un patto istituzionale tra i partiti» per «salvare la Regione dal default». Ma cos'è, un 
appoggio esterno o un governo di larghe intese? «Potrebbe essere entrambe le cose, sarebbero 
il presidente e i partiti a decidere. A patto che - mette le mani avanti Vinciullo - si chiuda la fase 
dei tecnici, fallimentare da Lombardo a Crocetta». E scopre le carte: «Se a Roma il segretario 
nazionale del partito fa il vice al premier, non vedo perché a Palermo il Pdl non possa esprimere 
propri dirigenti in un governo senza inciuci». Talmente «alla luce del sole» che Vinciullo tira 
dentro anche il M5S, «che ha dimostrato, nell'Isola, senso di responsabilità e attenzione vera ai 
problemi». 
Ma i grillini annunciano un'imminente mozione di sfiducia a Crocetta, un atto che 
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paradossalmente - fra astensioni e franchi tiratori - potrebbe diventare la prima pietra del 
governo post-Pd. Il capogruppo dei grillini, Giancarlo Cancelleri, ha già chiuso il discorso: «Il Pd 
ha rotto? E hanno rotto anche Crocetta e questo governo dell'immobilismo. Voltare pagina è un 
obbligo morale. Tutti noi siciliani saremo chiamati a un atto di coraggio vero». Quale? 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
25/09/2013 
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"Re dei supermercati" grazie 
al boss Matteo Messina Denaro 
 
Giorgio Petta 
Palermo. Settecento milioni di euro. A tanto ammonta il valore del 
patrimonio confiscato a Giuseppe Grigoli, il «re dei supermercati» 
della Sicilia occidentale, indicato come uomo di fiducia e "longa 
manus" di Matteo Messina Denaro, il superboss latitante di Cosa nostra. Una batosta che, di 
fatto, colpisce nel cuore economico l'organizzazione mafiosa e mina l'egemonia di Messina 
Denaro all'interno della stessa mafia. Con la conseguenza che sarà sempre più difficile 
proseguire la latitanza mentre le forze dell'ordine continuano a fargli terra bruciata tra i suoi 
complici e favoreggiatori. 
Dodici società, 220 fabbricati tra palazzine e ville, 133 appezzamenti di terreno per complessivi 
60 ettari, 7 automobili tra cui ben tre "Porsche", 7 polizze assicurative sulla vita e 9 conti correnti 
bancari e depositi a risparmio. Questi i beni del patrimonio mobiliare e immobiliare finiti 
nell'elenco del decreto di confisca emesso dalla sezione Misure di prevenzione del Tribunale di 
Trapani ed eseguito dagli investigatori del Centro operativo di Palermo della Dia, che hanno 
proceduto anche al sequestro del compendio aziendale di due società a responsabilità limitata, 
sempre riferibili a Grigoli, per un valore di un milione di euro. Il provvedimento di confisca 
riguarda il compendio aziendale e l'intero capitale della "Grigoli distribuzione srl" che è anche 
intestataria di 353 unità immobiliari tra fabbricati, magazzini, depositi e terreni; quote di 
partecipazione nella "Società di gestione centro commerciale Belicittà", nella "Olio & Oliva srl", 
nella "Special Fruit srl", nella "Grp srl", nella "Trilogi srl", nella "Gri. Va. srl", nella "Ciuri di grano 
srl", nella "Cantieri navali Enea Yacht srl", nella "Ste. Gi. Com. srl", nella "Logicom srl", nella 
"Grimar srl", nonché nella "Ga. gi. vi, srl" di Canicattì (Ag), nella "Alimentari Provenzano srl" di 
Giardinello (Pa). Confiscati anche il compendio aziendale e l'intero capitale della "Gruppo 6 
GDO srl" srl che detiene quote di partecipazione di altre società e che gestisce direttamente 43 
punti di vendita con marchio "Despar", "Eurospar", "Superstore" e "Interspar" nelle province di 
Trapani e di Agrigento, gestisce 40 punti di vendita in regime di affiliazione al marchio "Despar" 
ed è proprietaria di 50 tra autocarri e automezzi. 
La maggior parte delle società ha la sede a Castelvetrano, città natale sia di Grigoli che di 
Messina Denaro. Tra i due i rapporti sono stati rinforzati con il battesimo di Federica Grigoli, una 
delle figlie del "re dei supermercati", madrina Rosalia Messina Denaro, sorella di Matteo, e 
padrino il marito, Filippo Guttadauro, fratello di Giuseppe, il medico-boss del quartiere 
palermitano di "Brancaccio". 
Giuseppe Grigoli attualmente è detenuto perché sta scontando una condanna a 12 anni di 
reclusione per associazione mafiosa inflittagli, nel 2012, dalla Corte di Appello di Palermo, Nello 
stesso processo, Matteo Messina Denaro è stato condannato a 20 anni. 
Del "re dei supermercati" si parla in uno dei «pizzini» sequestrati a Bernardo Provenzano, il 
giorno della sua cattura, nel covo corleonese di "Montagna dei cavalli". Matteo Messina Denaro 
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scrive all'anziano padrino per dirimere una questione sorta con il boss agrigentino Giuseppe 
Falsone e il mafioso riberese Giuseppe Capizzi a proposito del pizzo da pagare per l'apertura di 
supermercati "Despar" a Ribera nonché il mancato pagamento delle forniture di merce di Capizzi 
a Grigoli. 
«Solo grazie al sequestro di tali pizzini - scrivono i giudici nel decreto di confisca - è stato 
possibile ricostruire la vera identità del Grigoli, in particolare il ruolo da lui assunto in Cosa nostra 
e i suoi rapporti con i massimi vertici dell'organizzazione mafiosa. Il Messina Denaro si è 
talmente esposto nella difesa e nella cura degli interessi del Grigoli nella vicenda che lo vedeva 
contrapposto al Capizzi, tanto che, dichiara il collaboratore Calogero Rizzuto, veniva deliberato 
dal boss castelvetranese l'eliminazione di Giuseppe Capizzi, per tutelare il suo concittadino 
Grigoli in una controversia relativa alla gestione del supermercato ubicato nel territorio di Ribera. 
Il tono accorato usato nei "pizzini" dal Messina Denaro per perorare gli interessi del proposto, e 
quindi anche i suoi, rendono evidente il diretto coinvolgimento del boss castelvetranese negli 
affari del Grigoli, dove il capo mafia si spende per accreditare, agli occhi del Provenzano, la 
versione dei fatti favorevole a Grigoli. Grigoli, dopo un'intensa ed estenuante trattativa 
epistolare, in cui Messina Denaro e Falsone espongono a Provenzano le rispettive ragioni, si 
determina a pagare a Capizzi, a titolo di pizzo, per i punti vendita aperti a Ribera, 75.000 euro. 
Significativo è un passaggio di un pizzino in cui il Messina Denaro, dopo aver illuminato 
l'anziano padrino conclude chiedendo "La prego di cuore di fare in modo che il Capizzi ci 
restituisca questi soldi. Ah, i 75 mila euro di liquido il mio paesano li ha consegnati al Capizzi per 
AG ecco perché li metto pure nel suo conto"». 
 
 
25/09/2013
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progetto di Italia lavoro in sostegno dei «Neet» 
 

Una chance per i giovani disoccupati 
 
Non studiano, non lavorano, né seguono un percorso di formazione professionale. Sono i Neet 
(Not in Education, Employment or Training), così definiti dalla Comunità Europea per mettere in 
evidenza la condizione dei giovani che, conseguita la laurea, non riescono a trovare 
un'occupazione e decidono di non proseguire gli studi per specializzarsi. 
Nell'ambito del programma Amva (Apprendistato e mestieri a vocazione artigianale), Italia 
Lavoro interviene su questo problema con un progetto promosso e finanziato dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, per offrire una chance concreta a tremila giovani disoccupati. 
L'intervento si rivolge ai giovani laureati residenti in Campania, Sicilia, Puglia e Calabria, di età 
compresa tra i 24 e i 35 anni non compiuti, disoccupati e non frequentanti percorsi formativi: un 
tirocinio della durata di 6 mesi, retribuito con una borsa mensile, che consentirà loro di arricchire 
il proprio curriculum con una concreta esperienza professionale in azienda, collaborando con i 
lavoratori più esperti e sotto la supervisione di un tutor. Le aziende, a loro volta, avendo già una 
copertura delle spese, potranno offrire un'opportunità formativa ai giovani, ma anche valutarne le 
potenzialità e le competenze, senza vincoli di successiva stabilizzazione. 
In particolare, il progetto Amva si rivolge ai laureati in quegli ambiti disciplinari che comportano 
particolari difficoltà per l'inserimento nel mercato del lavoro: geo-biologico, letterario, psicologico, 
giuridico, linguistico, agrario, politico-sociale. 
I giovani partecipanti riceveranno una borsa mensile di 500 euro per i tirocini che si svolgeranno 
in Campania, Sicilia, Puglia e Calabria, di 1300 euro per i tirocini in mobilità (in tutte le altre 
regioni). 
Possono ospitare tirocinanti le aziende appartenenti a tutti i settori economici e con una forma 
giuridica disciplinata dal diritto privato, comprese le forme cooperative, aventi sede operativa 
nelle quattro regioni convergenza. 
Le candidature per le aziende che desiderano ospitare un tirocinante, valide già dallo scorso 9 
settembre, avvengono iscrivendosi al portale Cliclavoro, nell'apposita sezione riservata alle 
aziende, inserendo le informazioni relative al tirocinio offerto (vacancy). 
ALESSANDRA MERCURIO 
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Domani l'esame del Piano di rientro 
la città attende col fiato sospeso 
 
E' cominciato il conto alla rovescia per il futuro finanziario della città. 
La sezione di controllo della Corte dei conti esaminerà domani alle 10 
a Palermo, nella sede di via Notarbartolo 8, il piano di riequilibrio 
finanziario di Catania ai sensi dell'articolo 243-quater del Tuel. Il 
Piano, meglio noto come decreto Monti voluto dall'ex presidente del Consiglio per venire 
incontro ai Comuni in forte difficoltà finanziaria, prevede un prestito a tasso zero che 
consentirebbe a Catania di ottenere qualcosa come 71 milioni di euro ai quali vanno detratti i 17 
di anticipazioni che il governo ha già inviato alla città in attesa del visto definitivo alla bozza 
finanziaria. 
Nella seduta di domani i magistrati contabili dovranno esaminare le ultime osservazioni che il 
Comune ha provveduto a inviare lunedì ai magistrati e poi fissare il via libera definitivo al Piano 
che darebbe una boccata d'ossigeno alle asfittiche casse del Comune. 
A recarsi a Palermo per la riunione sarà l'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando che, per 
l'occasione, sarà accompagnato dall'ex Ragioniere generale del Comune, Giorgio Santonocito, 
che insieme all'ex assessore al Bilancio Roberto Bonaccorsi, componente della Giunta 
Stancanelli e all'ex direttore generale del Comune, Filippo Lanza stilò il Piano di risanamento nei 
suoi particolari. 
Santonocito avrebbe accertato di recarsi a Palermo solo per spirito collaborativo nei confronti 
della città che attende i fondi per il risanamento e per dare continuità all'azione finanziaria. 
Il nome del possibile nuovo Ragioniere generale dovrebbe essere annunciato tra qualche 
giorno, quando l'ufficio personale avrà stilato la graduatoria dei professionisti che hanno 
presentato domanda per la nomina. 
Comunque il Piano di Catania non dovrebbe avere problemi. Il precedente via libera del 
Ministero dell'Interno dovrebbe aver messo al sicuro la bozza di risanamento presentata. 
Certo il decreto Monti non è la manna definitiva per uscire dalle secche e pagare tutti i debiti, ma 
è pur sempre un buon passo avanti. E' per questo che l'amministrazione Bianco spera ancora di 
poter riaprire i termini per l'adesione al decreto legge n. 35 per il pagamento dei debiti della 
Pubblica amministrazione che consentirebbe a Catania di ottenere altri 130 milioni per saldare 
così tutti i debiti arretrati e far ripartire l'economia. Solo che questi 130 milioni poi dovrebbero 
essere restituiti con un tasso di interesse che si aggira sul 3,5%. 
Giuseppe Bonaccorsi 
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simeto ambiente 
 

Molti dubbi 
dei Comuni 
sul dopo Ato 
 
Ultima assemblea dei soci, questo pomeriggio, nella sede dell'Ato Simeto-Ambiente, a Catania. 
Primo punto affrontato è legato al perfezionamento del contratto con il Consorzio Simco, in 
vigore dal primo gennaio 2013. Un contratto, questo con il Consorzio Simco (raggruppamento di 
ditte, queste ultime, che hanno espletato il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti nei 17 
Comuni della Simeto-Ambiente) che scade proprio il 30 settembre ma che va sottoscritto e 
chiuso per mettere un punto fermo tra le parti, società e ditte ed evitare futuri contenziosi. I 
sindaci hanno approvato l'atto all'unanimità. 
Successivamente sono state affrontate altre questioni, altre delicate problematiche, in vista del 
"dopo Ato", dell'attività da realizzare a partire dal primo ottobre. Per la prosecuzione del servizio 
si attende di capire quali direttive emanerà la Regione; sembra ci si avvii verso la strada 
dell'emanazione di ordinanze per dare il potere ai singoli Comuni di continuare a gestire l'attività 
di raccolta rifiuti senza interruzioni. 
Ai Comuni, inoltre, verrà trasferito da Simeto-Ambiente il rapporto con le discariche e con le 
piattaforme di conferimento, mentre resta il dubbio su come muoversi rispetto all'attività di 
accertamento contro l'elusione e l'evasione della Tia, e riscossione coattiva della tariffa per gli 
anni pregressi, 2008-2012. Su quest'ultimo fronte bisogna evidenziare, comunque, come ci sia 
in atto un lavoro di studio da parte di un comitato tecnico. Da parte di tutti restano le 
preoccupazioni per il passaggio dell'attività dall'Ato alla Srr ed ai Comuni, sul quale restano 
numerose zone d'ombra. Si attendono le direttive dalla Regione. 
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